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Ecco ipunti della 
riforma delle pensioni 
dal 1 gennaio '79 

I nuovi assunti iscritti all'Inps - Tetto pensionabile unico pari a 17 milioni 
e 424 mila lire - L'età della pensione a 60 anni per tutti i dipendenti pub
blici e privati - I meccanismi di aggancio - Come scatteranno gli aumenti 

ROMA — Le misure concordate tra il governo 
e i sindacati per la riforma del sistema pensio
nistico (che il ministro Scotti ha illustrato ieri 
nel corso di una conferenza stampa) possono 
essere così riassunte. 

Unificazione del sistema pensionistico 
f | ISCRIZIONE DEI NUOVI ASSUN-
v TI ALL'INPS - Dal 1-1-1979. i la
voratori dipendenti nuovi assunti sa
ranno iscritti all'INPS. indipendente
mente' dti! settore produttivo, pubblico 
0 privato, in cui opereranno. 

I contributi che affluiranno all'INPS 
— detratta una quota da attribuirsi al 
Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti 
dell'INPS per la copertura di oneri 
immediati — formeranno un apposito 
Fondo di Garanzia al quale i regimi 
pensionistici dei lavoratori dipendenti 
diversi dall'INPS pattano attingere per 
realizzare il pareggio tra entrate e 
uscite, quando saranno ridotte le pro
prie disponibilità patrimoniali. Le pre
stazioni specifiche, attualmente previste 
da singoli regimi, relative alla pensione 
privilegiata per causa di servizio, sa
ranno garantite dall'INPS. 

Con un provvedimento delegato sa
ranno riorganizzati presso l'INPS quei 
regimi pensionistici dei lavoratori di
pendenti per i quali esiste già una in
teso di massima, ad esempio l'ENPALS 
e la Previdenza Marinara. 

f% UNIFICAZIONE DELL'ETÀ' PEN-
V SIONABILE E DEL PENSIONA
MENTO PER ANZIANITÀ' - Per 
tutti i lavoratori dipendenti, privati e 
pubblici, l'età pensionabile dovrà essere 
unificata a fio anni con possibilità di 
anticipazione a 55 per le donne. I la
voratori. che al compimento dei 60 
anni non abbiano raggiunto i 40 di 
assicurazione, potranno continuare a 
lavorare fino al raggiungimento dei 
40 anni di contribuzione, purché non 
abbiano superato il 65° anno di età. 

Deroghe saranno previste, da una 
porte, per mantenere per particolari 
categorie, come, ad esempio, i magi
strati e i professori di università, il 
pensionamento a 70 anni: dall'altra. 
per assicurare una età di pensiona
mento anticipata per quelle categorie 
(minatori, personale di volo, autofer
rotranvieri, marittimi, portuali, balle
rini, ecc.) soggette a lavori partico
larmente logoranti. 

Per la pensione di anzianità, rimane 
fermo il diritto dei lavoratori a con
seguirla con 35 anni di contribuzione. 
1 pensionamenti anticipati su domanda, 

attualmente previsti per alcune cate
gorie, dovranno essere progressiva
mente riassorbiti e — per le catego 
rie del pubblico impiego — in un pe
riodo di tempo da stabilirsi in sede 
di unificazione, da attuarsi con legge 
quadro, della contrattazione del settore 
pubblico allargato. 

0 CUMULO PENSIONE- RETRIBU 
ZIONE — Il cumulo pensione-re

tribuzione dovrà essere regolamentato 
in modo uniforme per tutte le categoria 
di lavoratori dipendenti. Il cumulo pen
sione-retribuzione va interamente ani 
messo per le pensioni che seno al li 
vello minimo dell'INSP. 

Per quelle superiori a tale minimo. 
sarà previsto un cumulo parziale che 
tenga conto congiuntamente della en
tità della pensione e del reddito da 
lavoro dipendente o professionale o au 
tonomo; operi secondo scaglioni di red 
dito e preveda — assicurando comun
que i livelli minimi della pensione 
INPS — una trattenuta progressiva 
sulla pensione che vada da un minimo 
del 2.)°ó (per lo scaglione di reddito 
più basso) od un massimo dc-H'80°o 
(per lo scaglione di reddito più altoì. 

Il cumulo pensicne-retribuzione non 
è ammesso per le pensioni di anzia 
nità e per quelle ad essa assimilabili. 

Q CUMULO TRA PIÙ' PENSIONI -
L'integrazione al minimo di una 

delle due pensioni sarà concessa solo 
se la somma delle due pensioni sia 
inferiore al trattamento minimo del
l'INPS. 

In caso di cumulo tra pensione di
retta e indiretta verrà comunque ga
rantita la pensione di importo più eie 
vato. mentre l'altra si cumulerà secon
do le norme generali del cumulo pen
sione-retribuzione. 

La quota fissa di adeguamento auto
matico delle pensioni sarà erogata su 
una sola pensione. 

£ } RETRIBUZIONE MASSIMA PEN-
** SIONABILE (letto) — La retribu 
zione è quella dell'INPS pari a 12.600.000 
lire lorde annue, rivalutata. Essa sarà 
dal 1° gennaio 1979 di 17.424.000 lire 
e si applicherà, a decorrere dalla stes 
sa data, a tutti indistintamente i re

gimi dei lavoratori dipendenti privati 
e pubblici. 

La retribuzione massima pensionabi
le così stabilita, viene indicizzata, a 
partire dal 1-1-1980 secondo le nuove 
norme che regoleranno l'aggancio alla 
dinamica salariale delle pensioni supe
riori al minimo. 

Per i regimi pensionistici nei quali 
la retribuzione massima imponibile è 
identica alla retribuzione massima pen
sionabile si procederà ad una progres
siva omogeneizzazione al sistema INPS, 
nel quale la retribuzione imponibile è 
quella effettivamente percepita, anche 
se di fatto supera quella massima pen
sionabile. 

In via transitoria le pensioni che 
matureranno nei 5 anni successivi al 
1-1-1979 potranno essere liquidate — 
qualora il calcolo sia più favorevole 
al lavoratore e in deroga alle norme 
che regolano t singoli regimi — sulla 
base della media delle tre migliori re
tribuzioni annue pensionabili dell'ultimo 
decennio, fermo restando che dal 
1-1-1979 la retribuzione utile per il 
calcolo delle pensioni non potrà su
perare il tetto. 

Alla fine del periodo transitorio, e 
cioè dal 1° gennaio 1984. nessuna pen
sione di qualsiasi regime pensionistico 
dei lavoratori dipendenti potrà essere 
liquidata su retribuzioni superiori a 
quelle massime pensionabili, stabilite 
dal 1-1-1979, quali che siano le singole 
posizioni maturate e i criteri di calcolo. 

Q RETRIBUZIONE MINIMA IMPO-
^ NIBILE — La retribuzione mini
ma imponibile, sulla quale calcolare i 
contributi assicurativi, dovrà essere 
elevata dalle attuali 2.500 lire gior
naliere al minimo più basso stabilito 
per ciascuna qualifica (apprendista. 
operaio, impiegato, dirigente) dai con
tratti di categoria, raggruppati in set
tori omogenei. 

fi PERIODI DI MALATTIA DA 
V CONSIDERARE UTILI Al FINI 
DEL PENSIONAMENTO - Dal 1-1-1979. 
saranno considerati utili ai fini pen
sionistici tutti i periodi di malattia. 
senza più limiti temporali e purché 
regolarmente indennizzati. 

Aggancio al salario 
Non vengono (xisti in alcun modo in 

discussione i principi sui quali si fonda 
l'aggancio delle pensioni alla dinamica 
salariale ed a quella del costo vita. 
Tuttavia, al Tine di rimuovere alcune 
anomalie predenti nel vigente sistema 
di aggancio vengono apportate queste 
modificazioni: 

f | PENSIONI AL MINIMO — Nes 
" sima modifica è prevista per le 
pensioni al minimo, le quali conti
nueranno ad essere indicizzate secondo 
le norme attuali in modo da essere 
pari al 27.75° o delle retribuzioni mini
me contrattuali degli operai dell'indu
stria. Questi minimi passeranno, a de
correre dal l-l 1979. da L. 102.500 a 
L. 122 300 mensili. 

fk PENSIONI SUPERIORI AL Ml-
" N I M O — Anche qui nessuna modi
fica è prevista per il calcolo dell'au
mento collegato al costo vita, che si 
tradurrà :n una crescita della quota 

in cifra fissa, a decorrere dal 1-1'79. 
di L. 32.566 (19 punti per un valore 
punto di L. 1.714). 

L'indice di riferimento alla dina
mica salariale, dal 1-1-1980. sarà de
terminato invece sulla base delle re
tribuzioni medie di tutte le categorie 
dei lavoratori dipendenti, privati e pub
blici. anziché sulla base delle retribu
zioni minime contrattuali degli operai 
dell'industria. Ciò. in quanto non è 
più giustificato il riferimento alla di
namica salariale di una particolare 
categoria dal momento che il sistema 
di aggancio delle pensioni è ormai 
generalizzato a tutti i lavoratori di
pendenti. 

In attesa che si costruisca un nuovo 
indicatore statistico, si procederà — 
per il solo 1979 — ad una correzione 
di tre punti della dinamica salariale 
degli operai dell'industria. Perciò, a 
partire dal primo gennaio 1979, l'au
mento della quota in percentuale sarà 

pari al 2,9"i). anziché al 5.9'c. 
Questa percentuale sarà applicata, 

non già sull'intera pensione dell'anno 
precedente, ma su questa depurata 
delle quote in cifra fissa corrisposte 
dal 1976 in avanti. 

£\ PENSIONI SUPPLEMENTARI ED 
W INFERIORI AL MINIMO — 
Aumenteranno, dal 1-1-1979. della sola 
quota in percentuale (per il 1979 il 
2.9" o) relativa alla dinamica salariale 
pura. Tali pensioni presuppongono la 
esistenza di una pensione principale 
che per il costo vita, già usufruisce 
della quota in cifra fissa. 

£ } ABOLIZIONE DELL'ANNO DI AT-
W T E S A PER IL PRIMO SCATTO 
DI PENSIONE — Per tutte le pensioni 
— e come elemento migliorativo del 
sistema attuale — il primo scatto 
di pensione si avrà dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello di decor
renza della pensione. 

Misure di risanamento 
IJC soluzioni prospettate possono es

sere così riassunte: 

O RISCOSSIONE UNIFICATA DEI 
CONTRIBUTI — Si prevede: a) 

presentazione di un provvedimento di 
urgenza che stabilisca il passaggio dal
la denuncia numerica alla denuncia 
nominativa dei lavoratori soggetti al
l'assicura zione contro gli infortuni sul 
lavoro, da realizzarsi con denuncia 
unica valida per l'INPS e per l'INAIL: 
b) delega per la riforma dell'assi cu 
razione contro gli infortuni e le ma
lattie professionali diretta all'accer
tamento e alla riscossione unificata 
dei contributi da parte dell'INPS in 
tempi che saranno definiti in sede par
lamentare; e) immediato passaggio 
all'INPS della riscossione dei contri
buti agricoli oggi di competenza dello 
SCAU. 

f% RETRIBUZIONE PENSIONABILE 
™ — Dalla retribuzione pensionabile 
saranno escluse le indennità di mis 
sione, di rappresentanza, il contributo 
alloggio, le diarie e le ore di subordi
nano eccedenti le 250 ore annue. 

£ } PENSIONI SOCIALI — E' previ-
" sta la revisione della indicizzazio
ne dei limiti di reddito per il godimento 
dell» pensione sociale quando sono in 

vita entrambi i coniugi. E' anche pre
visto il condono delle sanzioni nei con
fronti di chi denuncia all'INPS l'irre
golare titolarità di una pensione so
ciale. 

# } RIEQUILIBRIO DELLE GESTIO-
W NI AUTONOME — Per raggiunge 
re il pareggio di esercizio delle gè 
stioni degli artigiani e dei commerciali 
ti verrà stabilito: 
— l'aumento della quota capitaria dei 

contributi di questi lavoratori autono 
mi per conseguire entro cinque anni 
l'equilibrio delle gestioni; 

— la creazione di otto fasce di redditi 
opzionali con contributi crescenti e 
piena corrispondenza tra pensione e 
contributi versati: 

— la corrispondenza tra indicizzazione 
delle pensioni e indicizzazione dei 
contributi suddetti. 

Per i coltivatori diretti, oltre allo 
aumento del contributo della catego 
ria che tenga conto dei redditi domi
niceli ed agrari , è previsto l'ulteriore 
intervento della solidarietà generale a 
partire dal 1979. 

£ ) RISTRUTTURAZIONE DELL'INPS 
^ — Per ampliare l'autonomia fun
zionale dell'INPS sono previste: la 
definizione delle materie sulle quale il 

collegio dei sindaci può esercitare ' il 

controllo concomitante, limitato peral
tro alle sole questioni di legittimità: 
la revisione dei compiti e della 
struttura di alcuni organi centrali e 
definizione delle materie sulle quali il 
periferici: l'acquisizione degli stru
menti operativi (immobili e attrez
zature) necessari soprattutto per il de
centramento: procedure più agili e snel
le per il reperimento e l'utilizzo del 
personale: la riduzione dei termini per 
l'approvazione da parte del Ministero 
del Lavoro delle delibere e dei bilanci: 
la responsabilità degli amministratori e 
dei dipendenti dell'INPS solo in caso 
di dolo o colpa grave. 

£ } COMMISSIONE PARLAMENTARE 
V DI VIGILANZA — Si istituirà una 
Commissione parlamentare di vigilanza 
sugli enti previdenziali. 

A Fanno parte integrante del disegno 
^ globale di riforma del sistema pen
sionistico anche i provvedimenti già 
presentati in Parlamento e relativi alla 
invalidità pensionabile, alla prosecu
zione volontaria. alla ricongiunzione 
delle posizioni assicurative e alla pre
videnza in agricoltura. 

Per la continuità del processo di 
nforma sarà costituita una Commis
sione ministeriale mista. 

Giuseppe Medici (a sinistra) e Enrico Cuccia 

La Montedison rivela 
il nome del socio arabo 
E' la Banque arabe et interiiatioiiale d'investissement 
Il gruppo entrerà anche nel sindacato di controllo 

MILANO — Finalmente è ve
nuto fuori il nome del socio 
t arabo » della Montedison. O. 
per dire meglio, una parte 
del nome. Al termine della 
riunione del consiglio d'ammi
nistrazione svoltasi ieri mat
tina a Foro Bonaparte. è 
stato diramato un comunica
to in cui si parla dell'impe
gno a sottoscrivere il 10% del 
capitale sociale della Monte
dison da parte della Banque 
arabe et Internationale d'in
vestissement, « in rappresen
tanza e per conto — si pre
cisa — di un gruppo privato 
arabo-saudita ». Si conosce in
somma il * canale » dell'inve
stimento. ma non ancora l'au
tore, almeno finché non si 
saprà anche il nome del 
« gruppo privalo arabo-saudi
ta >. È questo, prima o poi, 
dovrebbe saltar fuori, visto 
che il consiglio d'amministra
zione della Montedison ritie
ne che « il gruppo arabo-sau
dita potrà inserirsi fra i mag
giori azionisti e acquisire de
bita rappresentanza nel con
siglio di amministrazione, nel 
comitato esecutivo e nel sin
dacato azionario della socie
tà ». Sempre che anche al 
livello degli organismi socie
tari. i « mandanti » non vo
gliano inserirsi per « interpo
sta persona ». 

Sull'operazione, che viene \ 
presentata come una delle tes- j 
sere del mosaico di ingegne- I 

ria finanziaria messo insie
me da Cuccia per trovare i 
soldi freschi necessari alla ri
capitalizzazione della Monte
dison. la nota diramata da 
Foro Bonaparte fornisce al
cuni altri — a dire il vero 
non molti — particolari. Gli 
oltre 35 miliardi di azioni 
acquistate dalla banca araba 
dovrebbero servire a copri
re in parte la nuova emissio
ne di azioni per 200 miliardi 
di lire che dovrebbero aggiun
gersi al capitale originario 
svalutato a 152 miliardi dal
l'ultima assemblea degli azio
nisti. Ma non viene detto nul
la sull'impegno o meno da 
parte del nuovo socio di co
prire la quota che gli spette
rebbe, in base alle azioni ac
quistate. anche del prestito 
obbligazionario connesso al
l'aumento di capitale. Dal che 
si può dedurre che non vi è 
alcuna intenzione, da parte 
del nuovo socio, di acquista
re anche la sua parte di 15 
miliardi di obbligazioni. 

11 comunicato precisa inol
tre le condizioni dell'accordo 
raggiunto con il nuovo socio 
per la costituzione, con quo
te paritetiche, di una società 
di trading (commerciale) de- ! 
stinata a sviluppare le ope
razioni commerciali nel set
tore delle materie prime, fra 
cui i prodotti petroliferi: in 
particolare si forniscono ras
sicurazioni sul fatto che que

sta società commerciale non 
opererà in esclusiva per i fab
bisogni della Montedison. che 
continuerà, quindi, ad opera
re contemporaneamente con 
acquisti diretti sul mercato. 
E infine, si dà notizia di un 
altra clausola dell'accordo col 
nuovo socio arabo, in base al
la quale quest'ultimo si ac
caparra il 20 per cento — 
cioè una quota doppia rispet
to alla presenza in Montedi
son — della società Fingest. 
la finanziaria alla quale fan 
no parte i « gioielli » di fa
miglia della Montedison. cioè 
le attività bancarie ed assioli 
rative. 

Quanto tutta questa opera 
zione di <r ingegneria finanzia 
ria J» — con i punti che resta
no ancora oscuri e con le pre 
cisazioni che non fugano af
ratto i dubbi che sulla vicen
da sono stati avanzati da più 
parti — non possa poi, anche 
nella migliore delle ipotesi. 
risolvere i problemi di fondo 
della Montedison, cioè quelli 
relativi al suo risanamento 
produttivo e gestionale viene 
confermato dai dati relativi 
all'andamento della società. 
C'è la conferma ufficiale dei 
32 miliardi di perdita nella 
prima metà di quest'anno ri
velati dall'indagine della 
Consob e si fa sapere che 
facilmente se ne perderanno 
altri 32 entro la fine del
l'anno. 

I Comuni porteranno i grossi 
evasori fiscali in tribunale? 

Questo uno dei casi concreti che possono rientrare nelle 
nuove procedure penali - Concluso il seminario Cespe-CRS 

ROMA — In tutta la regione 
Emilia Romagna i Comuni 
hanno segnalato 378 contri
buenti per evasione fiscale; 
soltanto per 14 di essi gli uf
fici finanziari hanno iniziato 
gli accertamenti. Ebbene, i 
Comuni devono poter sotto
porre le loro segnalazioni. 
rimaste senza risposta, alla 
magistratura per un processo 
penale in piena regola, sulla 
base della documentazione da 
essi vagliata. E' un esempio -
concreto di ciò che ci si pro
pone di fare creando sezioni 
di tribunale specializzate per 
i reati fiscali ed eliminando 
le norme che impediscono di 
portare gli evasori diretta
mente in sede penale. Questa 
una delle conclusioni del 
seminario CESPECentro per 
la riforma dello Stato-Cdre, 
su < accertamento e repres
sione dell'evasione fiscale », 
iniziato venerdì e concluso 
ieri con replice di Luciano 
Violante e Silvano Andriani. 

C'è accordo sul fatto che i 
giudici devono intervenire in 
campo fiscale, senza remore, 
con mezzi tecnici e compe
tenze adeguate. Se l'appro
priazione indebita viene puni
ta nei rapporti privati deve 
esserlo, a parità di gravità e 
di pene, anche quando il fur
to avviene collettivamente a 
danno di quei contribuenti 
« reri » e non occultabili che 
sono i percettori di salari, 
pensioni e stipendi. L'azione 
penale — con arresto e gale
ra. nei casi gravi — non ha 
lo scopo di risolvere il pro
blema con la forza, ha pre
cisato Andriani, ma mira alla 
dissuasione 

Decidere subito la modifica 
della legge significa dar cor
po ad una volontà dello Sta
to di agire con tutti i mezzi 
per realizzare più giusti rap
porti economici, eliminando 
anche questo tipo di privile
gi-

Cori tutti i mezzi: l'inter-
vento della magistratura non 
può sostituire l'assunzione di 
responsabilità dei Comuni, da 
una parte, e la riforma del 
ministero delle Finanze dal
l'altra. Si è riparlato della-
nagrafe tributaria — ormai 
quasi tutti i cittadini hanno 
un numero di codice fiscale 
— per la quale si oscilla dal
l'esaltazione (tipo « il calcola
tore elettronico darà la 
caccia all'evasore ») alla sfi
ducia totale, dato che per et
ra negli uffici tributari man
cano anche le macchine da 
scrivere e comunque si ma
nipolano valanghe di docu

menti che gli evasori riem
piono di cifre false. Il grande 
calcolatore sarebbe destinato 
a diventare un grande collet
tore delle bugie nazionali. 

Dipende però da come vie
ne impostata e gestita. Una 
delle scuse per minimizzare i 
compiti dei Comuni nell'ac
certamento è che questi nien
te possono fare nei confronti 
di persone o società che ope
rano su scala nazionale o an
che sull'estero. Ora, al con
trario. l'anagrafe potrebbe 
essere consultata — presso i 
terminali posti negli uffici 
tributari periferici — dagli 

Le proposte 
di Ratti per 
VAnic 
ROMA — Con una lettera in
viata ieri agli azionisti. Giu
seppe Ratti , presidente del-
l'ANIC. società che fa capo 
all'ENI ha illustrato i termi
ni della crisi « ad un tempo 
strutturale e congiunturale J> 
in cui si trova, e non da og
gi. il gruppo chimico. Nono
stante l 'aumento dell'attività 
produttiva ed un maggiore u-
tilizzo degli impianti (75 per 
cento nel 1978 m rapporto al 
70 per cento circa del 1977). 
l 'andamento complessivo del
la gestione non si discosta 
sostanzialmente da quello 
negativo registrato nel 1977. 
Gli oneri finanziari, equiva
lenti al 10 per cento del fatu-
rato, hanno registrato, sem
pre nel corso di quest 'anno. 
incrementi più marcati per 
effetto dell'accresciuto Inde
bitamento 

Accanto alla « radiografìa » 
della situazione. Ratt i , nella 
lettera, avanza anche alcune 
ipotesi per il rilancio del 
gruppo: maggiore attenzione 
alle economie di gestione, più 
accentuata diversificazione 
nei settori avanzati della 
chimica fine: ingresso in 
nuovi settori con particolare 
attenzione alle produzioni a 
più alto valore aggiunto; ri
duzione di alcune attività. O-
biettivi da raggiungere at tra
verso una vasta revisione or
ganizzativa della Società. 
Sono ipotesi interessanti. 
Tuttavia. Ratt i non chiarisce 
bene con quale strumenti , in 
quali modi e tempi queste 1-
potesi potranno concretizzar
si. Potrebbe quindi sorgere il 
dubbio che si t rat t i di una 
lista di buone Intenzioni, dal 
momento che. t ra l'altro, è 
sembrato almeno fino a 
questo momento che l'Ante 
abbia nei fatti seguito più u-
na linea di disimpegno che di 
ristrutturazione. 

organi autorizzati, attingendo 
notizie su attività svolte o 
vunque: il fatto che l'archivio 
dei dati sia centralizzato non 
esclude affatto che la gestio
ne sia decentrata a volontà. 
C'è un problema di riserva
tezza delle informazioni, tan
to per i giudici quanto per le 
persone o gli uffici addetti 
all'accertamento, ma questa 
(come ha notato in un breve 
intervento Luciano Barca) 
può essere regolata diretta
mente con legge. 

Del ruolo dei Comuni han
no parlato molti intervenuti. 
Come nel caso dei giudici, 
non si devono sostituire al
l'amministrazione finanziaria 
(né potrebbero) ma collabo
rare e, in questo modo, crea
re una situazione di recipro
co controllo. Nessuno pensa 
che i consigli tributari, co 
mimali o di quartiere, possa 
no sostituire gli altri organi 
dello Stato ma non esiste al
cun motivo per trascurare 
l'apporto di informazioni e 
verifica che possono dare. 

La vita economica attuale è 
molto articolata, il fisco non 
deve intralciarla, semmai e 
liminare le disuguaglianze di 
prelievo che danneggiano al 
curii e creano rendite ad al 
tri. Si è j>arlatn delle società 
multinazionali, le quali fanno 
scomparire ed apparire dai 
bilanci i profitti come loro 
comoda, aiutandosi nell'evo 
sione fiscale con i trasferi 
menti clandestini di capitali 
all'estero. Tuttavia esiste già 
un pronunciamento del Par
lamento per la gestione e ve 
rifica anche dei movimenti 
valutari, oggi resa possibile 
dagli elaboratori elettronici. 
L'IXPS stesso, nella misura 
m cui unificherà le gestioni 
previdenziali, può fornire in 
formazioni di controllo al 
fisco. Il seminario ha messo 
in evidenza che per passare 
da una amministrazione 
pubblica rinunciataria, perciò 
nemmeno attrezzata — « un<ì 
Stato che non ha denti > ha 
detto qualcuno — occorre fa 
re un enorme lavoro. Ixi mo 
difica e semplificazione deVe 
leggi (fiscali, previdenziali. 
penali, amministrative) è sol 
tanto una parte. L'arma asso 
luta contro gli evasori fiscali 
non esiste. Ovvero, quest'ar 
ma assoluta può essere la 
mobilitazione di masse di cit 
tadini — ecco il valore del
l'entrata in campo di Comu
ni, Magistratura, Sindacati — 
per far funzionare lo Statzo 
secondo gli interessi di tutit. 

r. s. 

M a M i a 

Lettere 
all' Unita: 

Perché evitabile 
la sciagura 
alla « Bocciardo » 
Cara Unità, 

di fronte alla tragedia avve
nuta alla «Bocciardo» di Ge
nova c'è da rimanere esterre
fatti ! La dinamica dell'inci
dente è abbastanza chiara: 
l'autista dell'autobotte che 
trasportava il solfato cromico 
ha svolto un lavoro che non 
gli competeva (avrebbe dovu
to aspettare l'addetto incari
cato), ha inserito erronea
mente la condotta del boc
chettone del solfidrato sodico, 
malgrado le indicazioni poste 
sopia i bocchettoni stessi ed 
ha provocato una tragedia per 
tanti lavoratori. 

Il discorso però non può 
finire a questo punto. Non 
c'è soltanto il fatto di un 
operaio che forse aveva fretta 
o era distratto, o che, come 
dice giustamente il nostro 
giornale, doveva essere al cor
rente di ciò che maneggiava: 
ma c'è di più. 

Tutti ricorderanno come, 
nel tempo passato, era peri
coloso scendere e salire sul 
tram in corsa eppure, mal
grado i cartelli ammonitori, 
molti erano coloro che ci la
sciavano una gamba o anche 
la vita per fare ciò. Ma da 
quando si sono adottate nei 
tram le porte a chiusura auto
matica tali incidenti non si 
sono più verificati. 

Il sistema capitalistico è 
molto attento quando si tratta 
di evitare sprechi o incidenti 
che possono costare sia alle 
proprie finanze che alla pro
duzione. Per esperienza posso 
affermare che, allorquando la 
sistemazione di un pezzo da 
lavorare può avvenire in mo
do errato per distrazione del
l'operaio addetto, il tecnico, 
eseguendo il progetto dell'at
trezzo, trova sempre il mezzo 
e l'accorgimento per far in 
modo che lo stesso pezzo sia 
soltanto sistemato nella posi
zione esatta, onde evitare non 
tragedia, ma soltanto lo scar
to del pezzo in questione. 

Ora dico, quando si tratta 
della possibilità di mescolare 
erroneamente due elementi 
chimici che possono trasfor
marsi in gas asfissianti, come 
mai non si adottano gli accor
gimenti opportuni, conseguen
ti all'esperienza universalmen
te acquisita? 

Non sono un chimico, ma 
penso che, in casi del ge
nere. basterebbe che i vari 
bocchettoni fossero fra di loro 
di diverso diametro o comun
que con diverse imboccature 
adattate sia all'autobotte che 
agli attacchi di carico in mo
do da evitare gravi tragedie, 
sia in caso di frettolosità che 
di distrazione. 

Mi pare che questo sia il 
vero e l'unico carattere che 
deve avere la protezione anti-
infortunistica. 

PIERO GAMBA 
(Torino) 

Gli azzeccagarbugli 
sono 
sempre di destra 
Caro direttore, 

ho letto sull'Uni\h di sabato 
23 settembre l'articolo in pri
ma pagina: « E' tempo di chia
rezza e di verità ». Lo con
divido ed è bene che la chia
rezza e la verità siano armi 
del nostro giornale, ce n'e 
troppo bisogno. 

Trovo però contraddittorio. 
a proposito di chiarezza, il 
fatto che ad un certo punto 
anche nell'articolo si ricorra 
all'allusione, là dove si dice 
di uno scrittore « illuminista » 
anziché fare nome e coano-
me: Leonardo Sciascia. L'al
lusione non serve agli addetti 
ai lavori perchè capiscono 
benissimo, nuoce a una vasta 
fascia di lavoratori che pos
sono non capire ed essere 
così esclusi da una necessaria 
informazione. 

Avanti nella chiarezza per 
tutti: gli azzeccagarbugli son 
sempre di destra. 

EDO CECCONI 
(Pisa) 

Affossata la « 167 » 
e la DC si riprende 
il Connine a Tuia 
Cara Unità, 

anche a Tuia, piccolo cen
tro del Logudoro Sassarese. 
dopo la grossa vittoria dei 
* no» al referendum sul di
vorzio. il 15-16 giugno 1975 la 
lista unitaria di sinistra era 
riuscita a conquistare il Co
mune. C'è da considerare ti 
fatto che la DC era divisa non 
su questioni ideologiche ma 
solamente su questioni di po
tere. e siccome noi, con i 
compagni socialisti, ci erava
mo presentati ci cittadini con 
un buon programma e con la 
promessa di un nuovo modo 
di governare, riuscimmo a 
battere la DC dopo 30 anni che 
era al governo del nostro cen
tro. 

Dopo la vittoria iniziammo 
a portare avanti il program
ma avvalendoci delle assem
blee popolari tirando fuori dal 
cassetto la legge 167, legge che 
la DC aveva dimenticato per 
13 anni. 

Purtroppo, nonostante anni 
di duro lavoro, non è sempli
ce, negli Enti locali, ammini
strare lo sfascio creato dalla 
DC; qualche compagno ha ini
ziato a non tener più conto 
delle direttive che venivano 
prese tn sezione e, dopo vari 
tentativi di recupero, siamo 
dovuti arrivare alla sospensio
ne dal partito di tre consiglie
ri comunali, di cui due asses
sori. A questo punto l'arrivo 
del commissario si è reso ne
cessario, per cui il 27-2% ago
sto ca. siamo andati alle ur
ne anticipatamente. 

L'esito delle votazioni era 
prevedibile anche perchè in 
seno alla DC era stato raggiun

to l'accordo, compreso l'affos
samento della 167. 

Malgrado ciò i voti di scarto 
sono stati 32 ma questi sono 
nulla m confronto alle centi
naia di giovani e contadini 
che hanno dovuto abbandona
re il nostro centro in cerca di 
lavoro e che non hanno avuto 
la possibilità di rientrare al 
paese per votare. 

SILVANO FIORI 
(Tuia . Sassari) 

Nullatenente 
disoccupato 
aborre la caccia 
Caro direttore, 

lasciami commentare le pa
role della lettera di Aldo Fo
resi da Bari (Unità 23 - 8). 

Il compagno (immagino) è 
un cacciatore, per cui si adon
ta nei confronti di chi gli 
animali selvatici li preferisce 
non impallinati e, possibil
mente, morti di vecchiaia. 

Il suo indice — come quel
lo dei cacciatori in genere — 
è puntato contro le varie as
sociazioni naturaliste. « 'ioti 
centri di potere borghese », 
come se al di fuori di esse 
non ci fosse anche qualche 
proletario disposto a parlar 
male dei cacciatori. Ecco al
lora che. come si dice, mi 
atitodenuncio. Sono giovane, 
comunista, nullatenente, di
soccupato e confesso di abor
rire la caccia. So che alla 
lunga rischio di essere im
pallinato, ma mi sento in di
ritto di ridere delle presunte 
buone ragioni dei cacciatori. 
Per quel che mi riguarda non 
credo però alle lacrime di 
coccodrillo dei cacciatori che 
la selvaggina di Seveso avreb
bero preferito sterminarla Li
ra invece che la diossina. Af
fermo questo perché sabato 
19 agosto ho visto decine di 
« fucilieri o con sporte piene 
di passeri. Sono gli stessi 
cacciatori che quindici gior
ni dopo si chiedono dov'è fi
nita la selvaggina. 

Quanto al fatto che gli agri
coltori sarebbero i veri re
sponsabili del massacro fau
nistico, posso dire che io, vi
vendo in campagna nel picco
lo podere dei mici genitori, 
non ho inai assistito a mor
ti di uccelli che non fossero 
dovute a piombo calibro die
ci o undici. 

Infatti è ben noto che i 
volatili non si possono avve
lenare con grano, frutta ma
tura e sementi selvatiche, es
sendo, questi loro alimenti 
abituali, trattati con antipa
rassitari solo tn periodi di 
?ion ancora raggiunta comme
stibilità. Posso inoltre dira 
che i miei quattro albicocchi, 
tutti gli anni ospitano uno o 
due nidi i cui occupanti si in
focano regolarmente, salvo 
poi essere fulminati verso la 
fine di agosto o, al più tardi, 
ai primi di settembre. 

Permettimi di chiudere con 
una considerazione. Aldo Fa-
reri definisce la caccia come 
utile svago per i giovani: 
«... contatto sano con la na
tura ». Sarei d'accordo se an
dassero con macchine foto
grafiche. 

ALIETO BRIGHI 
(Cesena) 

Sono sempre 
in attesa di un 
contratto di lavoro 
Caro direttore, 

ho appena finito di leggere 
l'articolo: « Pensioni: appena 
il 10 per cento i contributi 
degli autonomi », apparso sul
l'Unità del 12 settembre e so
no d'accordo col giornalista 
L.T., che afferma come l'au
tonomo usufruisca di presta
zioni previdenziali in misura 
molto superiore di quello che 
paga sotto forma di contribu
ti. E' questa un'ingiustizia 
verso la collettività, che paga 
anche per noi. 

C'è un punto però che vor
rei sottoporre all'opinione 
pubblica, probabilmente non 
informata. Fra gli autonomi 
ci siamo anche noi agenti e 
rappresentanti di commercio. 
E' vero che anche noi paghia
mo pochi contributi: è vero 
anche che parecchi di noi gua
dagnano bene. Siamo però 
una delle poche, se non l'uni
ca categoria di lavoratori, 
senza un contratto di lavoro 
nazionale. Il nostro lavoro 
non viene protetto da nessu
na legge. Per fare un esem
pio: il nostro padrone, stan
co di noi, può licenziarci su 
due piedi senza motivo alcu
no e senza liquidazione. 

GIORGIO POZZA 
(Arcugnano - Vicenza) 

Da 7 anni aspetta 
una liquidazione 
dali'ANAS 
Caro direttore, 

ti espongo i fatti in modo 
schematico poiché noterai dal 
contenuto che non hanno bi
sogno dt alcun commento. 

Il 22 gennaio del 1972 subii 
un incidente automobilistico 
sulla superstrada *la Bascn-
tana »; la macchina era gui
data da uno dei miei figli. I 
danni accertati alla mia *127» 
nuova furono di 300.000 lire. 
E anche le responsabilità fu
rono accertale e addebitate al-
l'AXAS, che io citai tramite 
ti mio legale are. Paolo Gar
gano di Bari, poiché allora 
risiedevo in questa città, 

L'ANAS mi invito tramite il 
mio legale a concordare per 
lire 200 000: io, per farla bre
ve. accettai. 

Il 23 maggio del 77 firmai 
la transazione: il 4 aprile del 
'78 l'ANAS chiese e ottenne 
dal mio legale anche la par
cella per le spese legali, che 
nella stessa data partirono 
per Poma all'ANAS direzione 
generale. 

Oggi, a distanza di circa set
te anni, attendo ancora la 
svalutala liquidazione. 

EMANUELE DELLINO 
(Siracusa) 
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